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ROMA «Le grandi opere saranno il se-
gno che resterà dell’operato di questo
governo che ha fatto di queste il suo
impegno fondamentale». Silvio Berlu-
sconi ieri ha inaugurato il cantiere del-
la tratta ferroviaria Andora-San Lo-
renzo, ad Imperia. La realizzazione
delle grandi ope-
re è, ha spiegato
nei giorni scorsi,
nell’elenco dei
motivi per cui si
presenterà di
nuovo alle elezio-
ni. Un’altra pro-
messa mantenu-
ta, ha detto il pre-
mier. Ieri ha ri-
cordato: sono
aperti cantieri
per 32 miliardi
di euro, ci sono
48 miliardi di eu-
ro di opere già ap-
provate dal Cipe
(ma non ci sono
i fondi, ndr), a
cui si somma l’at-
tività di Anas e
Ferrovie dello
Stato. «Tutto
questo - ha spie-
gato - ci consenti-
rà a fine legislatu-
ra di aprire can-
tieri per 74 mi-
liardi di euro, pa-
ri al 57% di quei
125 miliardi che
sono l’investi-
mento globale
del piano decen-
nale». Finora, ha
aggiunto, la Ligu-
ria è stata abban-
donata. «È dai
tempi dell’Auto-
strada dei Fiori
che non si com-
pletano le infra-
strutture».

Tutto falso.
In realtà anche
quella di ieri quel-
la di ieri (come,
ad esempio, la
Tav Padova-Me-
stre, la Tori-
no-Novara, la Sa-
lerno-Reggio Calabria) è un’opera av-
viata con i soldi stanziati dal governo
dell’Ulivo, con «circa mille miliardi di
lire», come ricorda il deputato Ds Gra-
ziano Mazzarello. A finanziare la trat-
ta fu il ministro Claudio Burlando,
nel 1998. «Purtroppo l’avvio dei lavo-
ri, avviene dopo 7 anni da quel finan-
ziamento», aggiunge il deputato, «sen-
za per altro un euro in più». Sul sito
di Forza Italia, sotto la voce «le grandi
opere attivate» si legge che il governo
ha varato un «Piano decennale per
125 grandi opere, per un totale di
246mila miliardi di vecchie lire di in-
vestimenti». Berlusconi per realizzare
in tempi più brevi questa rivoluzione
fece emanare la legge Obiettivo (fu
approvata a dicembre del 2001) e sul
Cipe, il comitato interministeriale per
la programmazione economica, con-
fluirono le più importanti competen-
ze per far decollare le opere.

Tempi biblici. Da una ricerca An-
ce-Agi (l’associazione delle grandi im-
prese di costruzioni edili) risulta che
la legge obiettivo e il Cipe , o «superci-
pe» come fu definito, sono stati un
fallimento: i tempi per l’approvazione
dei progetti sono diventati più lunghi.

Per un progetto preliminare le opere
ordinarie attendono in media 347
giorni, quelle della legge obiettivo
671. Un progetto definitivo può esse-
re varato dopo 642 giorni se riguarda
un’opera ordinaria, 1.072 se si tratta
di una grande opera. Si accorciano i
tempi per i progetti esecutivi: 486 per
le opere «ordinarie» e 545 per le altre.
Osserva l’Ance: «È evidente l’inosser-
vanza dei tempi che il decreto legislati-
vo 190/2002 aveva previsto, probabil-
mente con eccessivo ottimismo, per
l’approvazione dei progetti (180 gior-
ni per l’approvazione del Preliminare,
210 per il definitivo). Anche per le
opere in attesa dell’approvazione del
Progetto Definitivo, il Cipe rappresen-
ta un passaggio troppo “stretto” sul
percorso della realizzazione delle stes-

se». La ricerca ha esaminato 144 ope-
re in tutto, di cui 50 ordinarie, 74
della legge obiettivo e 20 già ultimate.
Malgrado la rivoluzione «berlusconia-
na» ancora oggi in Italia ci vogliono
2.219 giorni per vedere l’avvio di un
progetto superiore ai 50 milioni di
euro: sei anni e 28 giorni.

Cronache di un fallimento. An-
che il governo si rende conto del falli-
mento: ieri nel decreto omnibus vota-
to alla Camera, è stata inserita una
norma che prevede la nomina di com-
missari con poteri straordinari per le
grandi opere. Che vanno ad aggiun-
gersi ai 5 già nominati nell’ottobre del
2003, con compensi annui di oltre
870 milioni di vecchie lire. L’Osserva-
torio sulle grandi opere istituito dalla
Fillea Cgil, ne ha monitorate nove (Sa-

lerno- Reggio Calabria; passante ferro-
viario di Palermo; statale Jonica; Mo-
se di Venezia, statale Romea; nodo
autostradale di Bologna; riqualifica-
zione E45; autostrada Bolzano-Vero-
na-Parma-La Spezia), registrando:
«Nelle grandi opere dove i cantieri si
sono sono aperti, purtroppo si parla
poco di qualità intesa come regolarità
del lavoro e dell’impresa». Irregolari-
tà, illegalità e mancanza di sicurezza
non riguardano più soltanto il Sud,
ma sono stati esportati anche nel
Nord. «Monitorando le grandi opere
che si stanno realizzando nel Nord e
in particolare in Piemonte e in Lom-
bardia - si legge nel rapporto - si se-
gnalano situazioni allarmanti: prospe-
ra il lavoro nero e il caporalato, il
lavoro è sempre più precario, si dif-

fonde l’illegalità e la sicurezza diventa
un optional». In Piemonte le morti in
edilizia sono raddoppiate nel 2004 ri-
spetto all’anno precedente. Fino ad
oggi il Cipe ha approvato opere per
40.880 milioni di euro. I finanziamen-
ti disponibili sono 18.270 milioni: ne
mancano 22mila. Nell’elenco che ap-
pare sul sito di Forza Italia il premier
mette in fila i cantieri che dovevano

iniziare nel 2004
(tra cui figurano
la metro C di Ro-
ma, il sistema
portuale di Ta-
ranto). A tutt’og-
gi sono ancora
chiusi, tutt’al più
siamo alle instal-
lazioni prelimina-
ri. Come accade
anche sulla Saler-
no-Reggio Cala-
bria, dove i cartel-
li esposti raccon-
tano date di chiu-
sure dei cantieri
che ancora non
sono stati aperti.

Erano
promesse...

«Altro che pro-
messe mantenu-
te. In 4 anni sia-
mo passati dalle
grandi opere sul-
la lavagna di Por-
ta a porta alle cit-
tà bloccate dal
traffico, ai pendo-
lari in rivolta per
il funzionamen-
to delle ferrovie,
al crollo degli in-
vestimenti per le
infrastrutture -
dice Fabrizio Vi-
gni, capogruppo
ds alla commis-
sione lavori pub-
blici della Came-
ra - . Quando
Berlusconi parla
di “cantieri aper-
ti per 32 miliardi
di euro” raccon-
ta balle. Dov’è il
trucco da illusio-
nista? È definire
“opere cantiera-
te” opere che in
larga parte han-

no tutto fuorché cantieri aperti, visto
che il Cipe, ad oggi, ne ha solo appro-
vato il progetto, spesso solo il prelimi-
nare. I dati veri sono radicalmente
diversi. Gli investimenti pubblici per
infrastrutture, negli ultimi due anni,
hanno avuto un crollo di circa il
30%».

Dal 1996 al 2001 gli investimenti
erano cresciuti del 12%. Poi, la curva
ha iniziato la fase discendente. Vigni
smentisce il premier anche sulla legge
obiettivo: «Solo per realizzare le ope-
re già approvate dal Cipe mancano
circa 30 miliardi: dove sono, se nell’ul-
tima finanziaria non c’è un solo euro?
Quanto ai cantieri aperti, meglio la-
sciar stare: se ci sono cantieri aperti,
in giro per l’Italia, come quelli per
l’alta velocità, è perché sono stati av-
viati dal governo precedente. Ma il
fallimento della legge obiettivo, atten-
zione, non nasce solo dalla mancanza
di soldi. Doveva accelerare le procedu-
re, ed invece le ha spesso perfino ral-
lentate. Ora si illudono di sbloccare le
opere moltiplicando i commissari
straordinari. Diventeremo un paese
di poeti, di santi, di navigatori e di
commissari».

COSENZA «Il Ponte di Messina? Finora è un plastico». Massi-
mo D'Alema, in Calabria per una serie di manifestazioni
elettrali che lo hanno portato a Sibari prima, poi a Rossano ed
in serata a Crotone, ha ironizzato sul programma di opere
pubbliche del governo, in particolare per quanto riguarda il
Ponte sullo Stretto. «Per ora - ha detto ai giornalisti il presi-
dente dei Ds - il governo Berlusconi ci ha dato il platico del
Ponte sullo Stretto. Quella - ha aggiunto - rimane secondo me
la principale opera pubblica di questo governo e temo che
resterà da qui ad un anno l'unica grande opera pubblica per i

posteri, i nostri bambini, che ci potramnno giocare». Una
battuta che però sintetizza bene la distanza tra l’annuncio
elettorale sbandierato da anni da Berlusconi e la realtà. Realtà
di fatto: sempre più insistenti rapporti tecnici e studi sulla
impossibilità pratica della struttura, che rischierebbe addirittu-
ra di crollare se venisse realizzata. Per non dire del devastante
impatto ambientale e anche «culturale», a livello paesaggisti-
co. O del rischio di infiltrazioni mafiose, denunciate dalle
associazioni e dal centrosinistra e provate dagli arresti - appe-
na qualche settimana fa - di una cosca a rilievo internazionale
che stava studiando un dettagliato piano per dirottare l’asse-
gnazione degli appalti. C’è poi la realtà politica, non meno
ingarbugliata: l’investimento per il Ponte sarebbe faraonico e
la Lega promette e minaccia barricate. Solo dell’altro giorno il
quotidiano di Bossi La Padania in prima pagina rilanciava
con un titolone «Ma sta in piedi» tutta la sua contrarietà al
Ponte. Chiarissimo Maroni: «Non sia il modo di sacrificare le
infrastrutture padane».

ALTA VELOCITÀ Foto di gruppo dopo
l'abbattimento dell'ultimo diaframma di una
galleria nella tratta Bologna-Firenze della
nuova linea ad alta velocità. Il premier ha
una passione per le opere progettate e
finanziate dal centrosinistra: lui le inaugura
come se l’avesse inventate lui.

PROMESSE MANCATE Il manifesto con l' immagine sorridente del presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi e la scritta «Grandi opere attivate per 93.000 miliardi di
lire»: fu con questo cartellone che si dette il via alla campagna della Casa delle
Libertà per le elezioni europee. Dal «contratto con gli italiani» ad oggi, Sono stati
approvati lavori per 40 mila milioni, ne mancano all’appello 22 mila. Per il resto, la
storia degli ultimi quattro anni è fatta di cantieri non ancora aperti e di tempi sempre
più lunghi per l’avvio dei lavori.

Fino ad oggi il Cipe
ha dato il via libera a
lavori per 40mila milioni
di euro. Ma all’appello
mancano 22mila
milioni

Fabrizio Vigni, Ds:
«Trucchi da illusionista:
definisce cantieri opere
di cui è stato approvato
solo il progetto
preliminare»

MENO INVESTIMENTI Il presidente del
Consiglio con il ministro Pietro Lunardi
durante una vista ai cantieri dell'Anas
presso il Raccordo Anulare di Roma. Dal
1996 al 2001, governi dell’Ulivo, gli
investimenti erano cresciuti del 12%. Dal
2001 ad oggi, il crollo.

Grandi opere? No, solo un grande flop
Il premier dice: aperti cantieri per 32 miliardi di euro. Falso: gli investimenti sono crollati del 30%

La realtà è molto diversa dalle promesse
del premier: tempi biblici per la realizzazione
dei progetti, cantieri spacciati per aperti
ma ancora chiusi, fondi che mancano

‘‘‘‘

D’Alema: «Il Ponte?
Finora è un plastico... »

ROMA Caso chiuso: «Sono in possesso
dei nomi dei 6 killer del commando
che ha ucciso Ilaria e Miran». Carlo
Taormina fa la mossa e - proprio
sotto i riflettori dell’11˚ anniversario
dell’omicidio della giornalista e del
cameraman del tg3 - assicura la
soluzione del caso Alpi-Hrovatin. La
verità a portata di mano, sciorinata a
telecamere spiegate. Un attimo dopo
la verità si mette al condizionale, e
diventa un nuovo problema: «Questi
nomi sono un punto di partenza
investigativo, ancora da
cristallizzare». Cristallizzare -
tradotto - significa sapere se sono stati
davvero loro a crivellare di colpi i
corpi di Ilaria e Miran a Mogadiscio
il 20 marzo del ‘94. Perchè su questo
non c’è nessuna certezza. Ed ecco
perchè tutta la commissione

d’inchiesta andrà in missiona a
Nairobi dal 18 aprile per cercare
riscontri. «Attraverso le nostre fonti
abbiamo una serie di testimoni da
ascoltare per verificare l’esattezza di
queste segnalazioni - spiega Raffaele
De Brasi, rappresentante Ds in
commissione - dobbiamo agire con
massima cautela. Le “patacche”, tra
supposti mandanti, mediatori e
presunti killer, sono sempre in
agguato». Sarebbe stata identificata
anche la macchina a bordo di cui
Ilaria e Miran sono stati uccisi: si
troverebbe ancora a Mogadiscio,
starebbe per esser trasferita a Nairobi
prima del trasporto in Italia. Intanto
la superperizia del prof. Pascali
avrebbe appurato che i colpi furono
sparati da kalashnikov e da media
distanza.

IL CONTRATTO non rispettato /2

gli spot del presidente operaio

sullo Stretto

Ieri Berlusconi è andato ad inaugurare
il cantiere di una stazione a Imperia...

unico particolare, quell’opera è stata avviata
con i soldi stanziati dai governo dell’Ulivo
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Caso Alpi: Taormina sa i nomi dei killer. Presunti
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